Marche Made – Disciplinare Tecnico del Marchio di Sostenibilità Ambientale
Allegati tecnici
al Disciplinare Tecnico del Marchio di Sostenibilità Ambientale «Marche Made»
Fondazione Fabbrica Cultura ETS
[bookmark: X271e366f3a51b1b93d0b433ad98c7601db7eb80]Allegato A – Modulo di domanda e schema di calcolo della Quota territoriale
Il modulo si invia via PEC a [indirizzo PEC] con i documenti indicati nella Sezione 6 (Articolo 12 del Disciplinare).
[bookmark: sezione-1-dati-del-richiedente]Sezione 1 – Dati del Richiedente
	Campo
	Da compilare

	Ragione sociale e forma giuridica
	

	Partita IVA / Codice fiscale
	

	Sede legale
	

	Siti produttivi o operativi nelle Marche (indirizzi)
	

	Siti fuori regione (indirizzi)
	

	Codice ATECO prevalente
	

	Dimensione (micro / piccola / media / grande, v. Allegato E)
	

	Legale rappresentante
	

	Referente per il Marchio (nome, telefono, e-mail)
	

	PEC
	


[bookmark: sezione-2-formula-e-perimetro-richiesti]Sezione 2 – Formula e perimetro richiesti
☐  Marche Made Azienda – tutti i siti, prodotti e servizi
☐  Marche Made Prodotto – prodotti o linee: [elenco]
☐  Marche Made Servizio – servizi: [elenco]
	Prodotto o servizio
	Categoria (Allegato B)
	Unità dichiarata o funzionale
	Siti coinvolti

	
	
	
	


[bookmark: sezione-3-periodo-di-riferimento]Sezione 3 – Periodo di riferimento
Dal [gg/mm/aaaa] al [gg/mm/aaaa] (12 mesi consecutivi, di norma l’ultimo esercizio chiuso).
[bookmark: Xc17f86efb2eb8e65ac019f1575944da0a8ec2b7]Sezione 4 – Schema di calcolo della Quota territoriale (Articolo 9)
Una tabella per ciascun prodotto o servizio; per la formula Azienda, una tabella per l’intera organizzazione. Importi in euro, IVA esclusa.
	Voce di costo di produzione
	Totale (€)
	Fasi marchigiane (€)
	Fuori Marche (€)
	Criterio e documenti di riferimento

	Materie prime e semilavorati
	
	
	
	Fatture, dichiarazioni dei fornitori sul luogo dell’ultima trasformazione

	Lavorazioni esterne (terzisti)
	
	
	
	Contratti, fatture, sede del terzista

	Manodopera diretta
	
	
	
	Libro unico, ore per sito

	Energia
	
	
	
	Bollette per sito

	Ammortamenti degli impianti produttivi
	
	
	
	Registro beni ammortizzabili per sito

	Totale
	Cproduzione
	CMarche
	
	


QT = (CMarche ÷ Cproduzione) × 100 = ____ % (soglia minima: 80%)
Criterio di ripartizione dei costi comuni (solo formule Prodotto e Servizio): [ore macchina / ore uomo / quantità prodotte / altro].
[bookmark: sezione-5-riepilogo-degli-indicatori]Sezione 5 – Riepilogo degli indicatori
	Indicatore
	Valore dichiarato
	Soglia
	Riferimento

	Quota territoriale QT
	____ %
	≥ 80%
	Art. 9

	Impronta carbonica (CFP)
	____ kg CO₂e / unità
	≤ VRC della categoria
	Art. 10

	Quota rinnovabile QFER
	____ %
	100%
	Art. 11


[bookmark: sezione-6-documenti-allegati]Sezione 6 – Documenti allegati
☐  Prospetto di calcolo della Quota territoriale ed elenco dei fornitori di primo livello
☐  Bollette, letture dei contatori, certificati di annullamento delle GO, 
☐  Autorizzazioni ambientali dei siti
☐  Ricevuta del versamento della quota di istruttoria (Allegato E)
☐  Documento d’identità del legale rappresentante
[bookmark: Xf6591bcfd789168bf9ef5872130effe0a8208e8]Sezione 7 – Dichiarazione sostitutiva (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000)
Il/la sottoscritto/a [nome e cognome], legale rappresentante di [ragione sociale], consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci, dichiara che:
1. l’organizzazione rispetta la normativa ambientale applicabile e possiede le autorizzazioni richieste per i propri siti;
1. non ricorre alcuna delle cause di esclusione previste dall’Articolo 5 del Disciplinare;
1. i dati e i documenti forniti sono veritieri e completi;
1. accetta integralmente il Disciplinare e i suoi allegati, compresi i controlli anche senza preavviso e la pubblicazione dei dati previsti nel Registro pubblico.


Luogo e data: ____________                   Firma del legale rappresentante: ____________
L’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 è disponibile su [indirizzo web].
[bookmark: X7c1c3c097efc4baba8150df167fa7a73e2a9bdd]Allegato B – Categorie di prodotto, regole di calcolo della CFP e Valori di Riferimento di Categoria
[bookmark: b.1-regole-comuni-di-calcolo]B.1 – Regole comuni di calcolo
	Aspetto
	Regola

	Norma di riferimento
	UNI EN ISO 14067; regole specifiche di categoria (PCR) approvate dal CTS

	Confine del sistema
	Minimo «dalla culla al cancello»; esteso a distribuzione, uso e fine vita dove indicato in B.2

	Criterio di esclusione (cut-off)
	Flussi < 1% di massa o energia, purché le esclusioni totali non superino il 5% della CFP

	Allocazione
	In ordine: evitarla suddividendo i processi; criterio fisico; criterio economico

	Energia elettrica
	Fattori market-based, coerenti con le GO dell’Articolo 11; si riporta anche il valore location-based

	Trasporti
	Distanze e mezzi effettivi per i fornitori di primo livello; valori medi di banca dati per gli altri

	Dati
	Primari per i processi controllati e per i fornitori che pesano oltre il 10% della CFP; secondari da banche dati riconosciute negli altri casi

	Compensazioni
	Escluse dal calcolo (Articolo 10, comma 7)


[bookmark: b.2-categorie-di-prodotto-iniziali]B.2 – Categorie di prodotto iniziali
Le categorie seguenti rispecchiano i principali comparti produttivi marchigiani. Finché il CTS non approva il VRC definitivo, si applica il VRC provvisorio: valore medio di settore ridotto del 20% (Articolo 10, comma 4).
	Categoria
	Unità dichiarata
	Confine minimo
	VRC (kg CO₂e/unità)

	Calzature
	1 paio
	Culla–cancello
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Abbigliamento e maglieria
	1 capo, oppure 1 kg
	Culla–cancello
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Mobili e arredo
	1 pezzo, oppure 1 kg
	Culla–cancello
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Olio extravergine di oliva
	1 litro
	Culla–cancello, incluso imballaggio
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Vino
	1 bottiglia da 0,75 L
	Culla–cancello, incluso imballaggio
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Pasta secca e prodotti da forno
	1 kg
	Culla–cancello, incluso imballaggio
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Carta e cartotecnica
	1 tonnellata
	Culla–cancello
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Meccanica, elettrodomestici e componenti
	1 unità, oppure 1 kg
	Culla–cancello; uso dove rilevante
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Strumenti musicali
	1 strumento
	Culla–cancello
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Servizi ricettivi
	1 pernottamento
	Erogazione del servizio
	[da definire] – provvisorio: media –20%

	Servizi culturali ed eventi
	1 visitatore o partecipante
	Erogazione del servizio, inclusa logistica
	[da definire] – provvisorio: media –20%


[bookmark: Xd4966a1746246b217b0b68d0144866194cdd2d2]B.3 – Materie prime ammesse da fuori regione (Articolo 9, comma 4)
Sono ammesse quando non sono disponibili nelle Marche in quantità o qualità adeguate. Restano nel denominatore della Quota territoriale. Per legno, carta e materie prime agricole tropicali è richiesta, dove disponibile, una certificazione di filiera sostenibile (ad es. FSC o PEFC).
	Categoria
	Materie prime ammesse

	Calzature
	Pelli grezze o conciate, gomma naturale, fibre tessili per fodere

	Abbigliamento e maglieria
	Cotone, lana, seta, lino, fibre artificiali e sintetiche

	Mobili e arredo
	Legnami non disponibili in regione, metalli, vetro

	Agroalimentare
	Cacao, caffè, zucchero di canna, spezie, frutta tropicale

	Meccanica ed elettrodomestici
	Acciaio, alluminio, rame, componenti elettronici

	Carta e cartotecnica
	Cellulosa vergine


[bookmark: b.4-nuove-categorie]B.4 – Nuove categorie
1. Chi chiede il Marchio per un prodotto non compreso in B.2 ne propone l’inserimento nella domanda.
1. Il CTS redige la bozza delle regole di categoria entro 90 giorni e la sottopone a consultazione pubblica di almeno 60 giorni (Articolo 30).
1. Fino all’approvazione si applica il VRC provvisorio.
[bookmark: X4ed7d1e76d2941f3e475f5ac20fdac8abcb418d]Allegato C – Requisiti e procedura di riconoscimento degli Organismi di Verifica
[bookmark: c.1-requisiti]C.1 – Requisiti
1. Competenze. Il gruppo di verifica copre: valutazione del ciclo di vita e impronta carbonica, energia e Garanzie d’Origine, audit di filiera e contabilità industriale.
1. Personale. Ogni verificatore ha almeno 2 anni di esperienza nel settore e ha completato la formazione sul Disciplinare erogata dalla Fondazione.
1. Indipendenza. Nessun rapporto di consulenza con il Richiedente nei 24 mesi precedenti; dichiarazione scritta per ogni incarico.
[bookmark: c.2-procedura-di-riconoscimento]C.2 – Procedura di riconoscimento
1. L’organismo presenta domanda alla Fondazione con certificati di accreditamento, curricula del personale e dichiarazione di indipendenza.
1. Il CTS valuta la domanda entro 60 giorni.
1. In caso di esito positivo, Fondazione e organismo sottoscrivono una convenzione di 3 anni, rinnovabile, e l’organismo è inserito nell’elenco pubblico.
[bookmark: Xc7480690487454f1e828ff8aa65d16da45251c0]C.3 – Obblighi nello svolgimento delle verifiche
1. Applicare la procedura dell’Articolo 14 del Disciplinare e trasmettere al Richiedente un piano di audit prima della visita.
1. Verificare a campione i fornitori: almeno la radice quadrata del numero dei fornitori rilevanti, arrotondata per eccesso, comprendendo sempre quelli che pesano più del 10% dei costi o della CFP.
1. Segnalare alla Fondazione entro 5 giorni lavorativi ogni non conformità grave.
1. Partecipare all’incontro annuale di allineamento tra OdV organizzato dalla Fondazione.
[bookmark: Xfc928617eef772bebadba4edae05b3be7fd2a8d]Allegato D – Manuale d’uso del Marchio (sintesi)
[bookmark: d.1-versioni-del-logo]D.1 – Versioni del logo
	Versione
	Destinatari
	Elementi obbligatori

	Certificazione – Azienda
	Licenziatari formula Azienda
	Logo, dicitura «Sostenibilità ambientale certificata», «Azienda», numero di licenza, codice QR o indirizzo web del Registro

	Certificazione – Prodotto
	Licenziatari formula Prodotto
	Come sopra, con «Prodotto»

	Certificazione – Servizio
	Licenziatari formula Servizio
	Come sopra, con «Servizio»

	Sostenitore
	Privati, associazioni, istituzioni
	Logo in veste grafica distinta e uno dei claim dell’Articolo 7; nessun riferimento alla certificazione


[bookmark: d.2-colori]D.2 – Colori
	Elemento
	Colore
	Codici

	Prima M e dicitura «Marche»
	Verde
	Pantone [ ] · CMYK [ ] · HEX [ ]

	Seconda M
	Bianco (con contorno)
	HEX #FFFFFF

	Terza M e dicitura «Made»
	Rosso
	Pantone [ ] · CMYK [ ] · HEX [ ]

	Rosone
	Grigio
	Pantone [ ] · CMYK [ ] · HEX [ ]


I codici esatti vanno ricavati dai file originali del logo. Per la stampa a un colore è ammessa la versione monocromatica in nero o in bianco su fondo scuro.
[bookmark: d.3-dimensioni-e-area-di-rispetto]D.3 – Dimensioni e area di rispetto
· Larghezza minima del logo: 20 mm in stampa, 120 pixel su schermo.
· Codice QR: almeno 15 × 15 mm.
· Area di rispetto: spazio libero intorno al logo pari all’altezza della lettera «M».
· Sfondo preferito: bianco o tinta chiara uniforme.
[bookmark: d.4-dicitura-informativa-standard]D.4 – Dicitura informativa standard
Versione di certificazione:
«Marche Made – Sostenibilità ambientale certificata · Licenza n. [ ] · Filiera marchigiana: [ ]% dei costi di produzione · Impronta carbonica: [ ] kg CO₂e per [unità] · Energia rinnovabile: 100% · Verificato da [OdV] · Dettagli: [indirizzo del Registro]»
Versione Sostenitore: «Marche Made – [claim scelto]».
[bookmark: d.5-usi-non-consentiti]D.5 – Usi non consentiti
· Deformare il logo, cambiarne colori o proporzioni, usarne solo una parte o aggiungervi elementi.
· Inserire il logo in una frase o accostarlo a claim generici come «green», «eco» o «impatto zero».
· Usare la versione di certificazione per prodotti o servizi fuori perimetro, o dopo scadenza, sospensione o revoca.
· Usare la versione Sostenitore su prodotti, imballaggi o materiali promozionali.
[bookmark: d.6-approvazione-dei-materiali]D.6 – Approvazione dei materiali
Prima della diffusione, i nuovi imballaggi e le campagne pubblicitarie che riportano il Marchio possono essere inviati alla Fondazione per un parere sull’uso grafico, reso entro 15 giorni lavorativi.
[bookmark: allegato-e-tariffario]Allegato E – Tariffario
[bookmark: e.1-classi-dimensionali]E.1 – Classi dimensionali
Le classi seguono la Raccomandazione 2003/361/CE.
	Classe
	Occupati
	Fatturato annuo o totale di bilancio

	Micro
	meno di 10
	fino a 2 milioni €

	Piccola
	meno di 50
	fino a 10 milioni €

	Media
	meno di 250
	fatturato fino a 50 milioni €, oppure bilancio fino a 43 milioni €

	Grande
	250 o più
	oltre le soglie precedenti


[bookmark: e.2-quote]E.2 – Quote
Importi in euro, al netto dell’IVA se dovuta. Le cifre sono stabilite e approvate annualmente dalla Fondazione.
	Voce
	Micro
	Piccola
	Media
	Grande

	Quota di istruttoria (una tantum per domanda)
	100
	200
	500
	1.000

	Quota annua – Azienda
	1.000
	2.000
	5.000
	10.000

	Quota annua – Prodotto (prima licenza)
	100
	200
	300
	500

	Quota annua – ogni licenza Prodotto aggiuntiva
	30
	50
	100
	200

	Quota annua – Servizio
	200
	500
	1.000
	5.000

	Adesione come Sostenitore
	gratuita
	gratuita
	gratuita
	gratuita


[bookmark: e.3-condizioni]E.3 – Condizioni
1. La quota annua si versa entro 30 giorni dal rilascio della licenza e da ogni anniversario.
1. I costi di verifica, comprese le verifiche straordinarie, sono pagati direttamente all’OdV e non sono compresi nelle quote.
1. Reclami e ricorsi sono gratuiti.
1. Eventuali agevolazioni sono stabilite solo per classi oggettive (ad es. imprese costituite da meno di 3 anni) e non dipendono dall’adesione alla Fondazione.
[bookmark: Xc11d59594f796c1446e7e21e7a94ae5b6b861fa]Allegato F – Procedura per reclami e ricorsi
[bookmark: f.1-reclami]F.1 – Reclami
1. Chiunque può presentare un reclamo sull’uso del Marchio tramite il modulo sul sito, via PEC o e-mail, indicando fatti, prodotto o licenza interessati ed eventuali prove.
1. La Fondazione conferma la ricezione entro 10 giorni.
1. Il Comitato Etico e di Garanzia istruisce il reclamo: può chiedere chiarimenti al Licenziatario e disporre un controllo straordinario.
1. Entro 60 giorni il reclamante riceve una risposta motivata. Gli esiti possibili sono: archiviazione, richiesta di azione correttiva, avvio del procedimento sanzionatorio.
[bookmark: f.2-procedimento-sanzionatorio]F.2 – Procedimento sanzionatorio
1. Il Comitato Etico e di Garanzia notifica per iscritto la contestazione al Licenziatario.
1. Il Licenziatario presenta le proprie controdeduzioni entro 15 giorni e può chiedere di essere ascoltato.
1. Il Comitato decide con provvedimento motivato entro 30 giorni dalle controdeduzioni, applicando le misure dell’Articolo 25.
[bookmark: f.3-ricorsi]F.3 – Ricorsi
1. Contro diniego, sospensione o revoca, il Richiedente o il Licenziatario può ricorrere via PEC entro 30 giorni dalla notifica.
1. Il ricorso è esaminato dal Comitato Etico e di Garanzia senza i componenti che hanno adottato la decisione impugnata; se necessario, la Fondazione nomina un esperto indipendente.
1. La decisione è comunicata entro 60 giorni. Resta salvo il ricorso all’autorità giudiziaria.
[bookmark: f.4-termini-in-sintesi]F.4 – Termini in sintesi
	Fase
	Termine

	Conferma di ricezione del reclamo
	10 giorni

	Risposta motivata al reclamo
	60 giorni

	Controdeduzioni alla contestazione
	15 giorni dalla notifica

	Decisione sanzionatoria
	30 giorni dalle controdeduzioni

	Presentazione del ricorso
	30 giorni dalla notifica

	Decisione sul ricorso
	60 giorni dal ricorso
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